

All.2
SCHEMA DI PROGETTO DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO
(su carta intestata)


1. TITOLO DEL PROGETTO

	VIVRE LE FRANÇAIS EN ALTERNANCE



2. DATI DELL’ISTITUTO

	



3. ISTITUTI OSPITANTI  (infanzia/primaria)

	Istituto
	Codice Meccanografico

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



4. PARTNER PUBBLICI

	DENOMINAZIONE
	INDIRIZZO

	USR PER IL  PIEMONTE
	Via Coazze, 18 - TORINO

	
	



5.  ALTRI PARTNER ESTERNI

	DENOMINAZIONE
	INDIRIZZO

	Liceo francese Jean Giono
	Corso Casale 324 - Torino

	Institut  Français
	Palazzo delle Stelline
Corso Magenta 63 - Milano



6. ABSTRACT DEL PROGETTO
 (CONTESTO DI PARTENZA, OBIETTIVI E FINALITA’ IN COERENZA CON I BISOGNI FORMATIVI DEL TERRITORIO, DESTINATARI, ATTIVITA’, RISULTATI E IMPATTO)

	La Regione Piemonte ha stretti rapporti commerciali e di prossimità con la Francia e pertanto la conoscenza della lingua francese assume una forte rilevanza all’atto dell’inserimento nel mondo del lavoro. 
L’apprendimento linguistico risulta più efficace se intrapreso in giovanissima età, come dimostrano tutti gli studi di glottodidattica, sia dal punto di vista dell’acquisizione di un sistema fonetico diverso da quello della lingua madre, sia per l’apprendimento del  lessico e delle strutture morfosintattiche.
Si prevede l’affiancamento degli studenti del liceo linguistico ai docenti delle classi di scuola dell’infanzia e primaria impegnati nell’insegnamento precoce del francese oppure in un progetto – ponte in quelle classi che non hanno mai affrontato lo studio di questa lingua, allo scopo di supportare le attività in piccoli gruppi e di fornire un modello qualificato di espressione linguistica.
La presenza di alcuni studenti delle scuole superiori nelle classi consente di  seguire l’attività degli allievi dell’infanzia e della primaria  in modo diretto, fornendo aiuto e guida costante alle attività linguistiche. 



7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA, ORGANI E RISORSE UMANE COINVOLTI (Compiti e attività)
A) USR PIEMONTE
	· Predispone le attività propedeutiche (incontro formativo/informativo)
· Predispone, in accordo con gli esperti, il calendario della preparazione psicopedagogica
· Calendarizza, in accordo con le scuole, le osservazioni presso il Lycèe Jean Giono
· Invia ai tutor interni tutti i questionari
· Raccoglie i questionari di valutazione del progetto e li elabora



B) STUDENTI
	· Seguono la riunione propedeutica organizzata da USR Piemonte
· Effettuano la preparazione psicopedagogica con una formatrice qualificata
· Si recano presso il Lycèe Jean Giono per osservare le metodologie impiegate nella scuola dell’Infanzia e Primaria
· Effettuano 2 ore di osservazione nella classe di accoglienza e da dieci a sedici ore di tirocinio
· Compilano il modulo di valutazione del progetto consegnato dal tutor interno



C) TUTOR INTERNI ED ESTERNI
	I Tutor interni
· Predispongono patto formativo per ogni studente
· Provvedono all’organizzazione delle attività e alle comunicazioni con la scuola ospitante
· Illustrano alla famiglia il percorso
· Forniscono supporto per il reperimento dei materiali didattici idonei allo svolgimento dell’attività (repertori linguistici, testi di fiabe e canzoni…)
· Acquisiscono la scheda di valutazione delle competenze elaborata dalla scuola ospitante e trasmettono gli elementi forniti ai fini della valutazione generale dello studente
· Monitorano e valutano il percorso di alternanza da parte dello studente 
· Compilano il questionario di valutazione del progetto e lo trasmettono a USR Piemonte insieme a quello compilato dalle studentesse e dagli studenti



	I Tutor esterni
· Forniscono informazioni sul Piano di emergenza adottato dall’istituto
· Organizzano i  tempi di osservazione dei  gruppi di studenti da loro composti
· Forniscono informazioni e consigli per rendere più agevole l’attività di tirocinio
· Compilano la scheda di valutazione delle competenze acquisite da ogni tirocinante e il          questionario di valutazione (entrambi forniti da USR)



	Gli esperti di psicologia e pedagogia
· Forniscono materiale idoneo alle età dei bambini
· Forniscono informazioni e consigli per rendere più agevole l’attività di tirocinio




8. RISULTATI ATTESI DALL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA IN COERENZA CON I BISOGNI DEL CONTESTO

	Sviluppo di competenze inerenti al profilo dello studente e di competenze generali 



9. AZIONI, FASI E ARTICOLAZIONI DELL’INTERVENTO PROGETTUALE

	FASE 1: AZIONI PROPEDEUTICHE
· Incontro formativo/informativo sulla metodologia didattica in Francia (per studenti e docenti)
· Lezioni di contenuto didattico/metodologico volte a sviluppare negli studenti dei licei la conoscenza  degli approcci didattici alle lingue straniere più idonei ad allievi della fascia d’età della scuola dell’infanzia e primaria, coerenti con i tempi di attenzione, le competenze già in possesso e le modalità di apprendimento tipiche dell’infanzia.
· Osservazione in classe nel liceo francese di Torino, con docenti madrelingua e utilizzo di metodologia francese

FASE 2: OSSERVAZIONE NELLA CLASSE assegnata alle attività di alternanza

FASE 3: ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO NELLE CLASSI DELLA SCUOLA DEL I CICLO O DELL’INFANZIA




10. DEFINIZIONE DEI TEMPI E DEI LUOGHI

	(A CURA DELLE SINGOLE SCUOLE)



11. INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO

	Attività previste
	Modalità di svolgimento

	Formazione sul sistema scolastico francese e presentazione di modelli di attività per l’insegnamento delle lingue ai bambini.
	In lingua francese

	Lezioni introduttive di tipo didattico-metodologico  e sugli aspetti organizzativi
	A gruppi

	Osservazione nel liceo francese
	A gruppi  

	Osservazione in classe presso la scuola dove si svolgerà  l’attività
	2/3 studenti per classe

	Formazione specifica sulla sicurezza riferita all’ambiente scolastico
	A cura della scuola secondaria di II grado



12. PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI

	Differenziazione dei compiti in base alla progettazione specifica dell’intervento (aspetti linguistici, utilizzo di supporti audiovisivi, sviluppo aspetti narrativi, elementi musicali)



13. ATTIVITA’ LABORATORIALI

	(A CURA DELLE SINGOLE SCUOLE) 



14. UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE, STRUMENTAZIONI INFORMATICHE, NETWORKING

	A CURA DELLE SINGOLE SCUOLE



15. MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO

	A CURA DELLE SINGOLE SCUOLE



16. VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E DEL PROGETTO

	· Da parte dello studente, tramite la scheda MIUR
· Somministrazione di questionari ai tutor esterni/interni 



17. MODALITA’ CONGIUNTE DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE  (TUTOR Esterno, TUTOR Interno, STUDENTE; DOCENTI DISCIPLINE COINVOLTE, CONSIGLIO DI CLASSE)

	Scheda condivisa tra le due scuole (si veda allegato). La scheda viene compilata dal tutor dell’Istituto ospitante e acquisita dal C.d.C. dell’istituto superiore che ne utilizzerà gli elementi informativi per la valutazione disciplinare (lingua francese) e per l’attribuzione del voto di condotta.



18. MODALITA’ DI CERTIFICAZIONE/ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE (FORMALI, INFORMALI E NON FORMALI)

	In base al Foglio firme che ogni studente riceverà durante l’incontro formativo/informativo preliminare e alla scheda di valutazione dell’attività compilata dal tutor esterno, ogni scuola provvederà a rilasciare un attestato di frequenza e valutazione dell’attività di A S L.
Il percorso comprende:
· Incontro formativo/informativo preliminare (4 ore con rilascio di attestato da USR Piemonte)
· [bookmark: _GoBack]Osservazione presso Jean Giono (3 ore da certificare a cura delle insegnanti del Lycée)
· Preparazione psicopedagogica (9 ore, da certificare a cura dell’esperta)
· Osservazione presso la scuola primaria che ospiterà il tirocinio (2 ore, da certificare a cura dell’insegnante della primaria)
· Tirocinio presso la scuola primaria (da 10 a 16 ore, da certificare a cura dell’insegnante della primaria)
· Preparazione del materiale con l’ausilio del tutor interno  (2 – 4 ore da certificare a cura del tutor interno)
· Formazione sulla sicurezza ( 8 ore da certificare a cura della secondaria di II grado)
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